[image: image1.png]@ PORTA A MARE
IL FUTURO DElI BORGHI
PARTECIPA PER CAMBIARE




[image: image2.png]@ PORTA A MARE
IL FUTURO DElI BORGHI
PARTECIPA PER CAMBIARE





[image: image1.png]
Lungomare
Numero di partecipanti: 10
​

Gli argomenti discussi
Il tavolo ha lavorato per la maggior parte del tempo sul tratto del lungomare che va dalla Bellana (a nord) all’Accademia Navale (a sud).

Al tavolo erano presenti sia residenti che frequentatori dell’area residenti altrove, alcuni da molti anni mentre altri da poco trasferitisi in città.

Gli argomenti trattati hanno riguardato soprattutto la riorganizzazione dello spazio in funzione della convivenza tra diverse funzioni (passeggiare, pedalare, andare in macchina, parcheggiare, andare al mare, divertirsi, abitare…). 

I bisogni e le aspettative
Diminuire la competizione nell’uso degli spazi, risolvere la promiscuità.

Oggi il lungomare ospita una promiscuità di funzioni che non sono ben organizzate nello spazio e spesso configgono tra loro. L’esempio più lampante è quello della pista ciclabile promiscua che non soddisfa le esigenze di sicurezza né dei pedoni, in particolare dei bambini (che rischiano di essere investiti), né dei ciclisti (che vengono rallentati dai pedoni e sono costretti a fare lo slalom o a scendere per strada).

Ridurre la velocità.

I residenti, da tempo riuniti anche in un comitato, chiedono di ridurre la velocità di percorrenza della strada; questo comporterebbe effetti benefici in termini ambientali (diminuzione delle emissioni), di sicurezza (diminuzione dell’incidentalità), di acustica (diminuzione del rumore, una delle emergenze più avvertite nella zona).

Ridurre i flussi di traffico.

Sul lungomare convive il traffico locale, generato da residenza e commercio della zona, con quello di attraversamento di più lunga percorrenza perché il Viale Italia costituisce una delle spine dorsali nord-sud del grafo viario cittadino. L’auspicio è quello della diminuzione dei flussi di traffico attraverso diversi interventi di diminuzione sia del traffico locale (incentivando altre forme di mobilità dolce: bicicletta, mezzi pubblici…) che di quello di percorrenza, da dirottare su altri assi viari, fino anche alla Variante Aurelia.

Ridisegnare la sezione stradale.

Il tavolo propone di ripensare la sezione stradale mantenendo i parcheggi solo su un lato del viale (per es. quello terra, magari a lisca di pesce) e sostituendo l’altra fila di parcheggi con una pista ciclabile in sede stradale, lasciando tutto il marciapiede ai pedoni.
Regolamentare la sosta.

Il lungomare è un grande bacino di posti auto non regolamentato: ci sono pochi stalli a pagamento spesso vuoti (es. parcheggio dell’acquario) e la maggior parte è gratuita, da entrambi i lati della strada e anche sul controviale lato mare. Questo porta ad un sovra-utilizzo della sosta, con stazionamenti molto lunghi (es. utilizzo per chi lavora in Accademia Navale) e pochissimo turn-over. Inoltre c’è conflitto con la sosta dei motorini, in alcune aree dei camper. 

La disponibilità di posti auto gratuiti fa sì che si vada al mare in macchina anche se si potrebbe utilizzare un mezzo alternativo, ma è talmente radicato nel modo di vivere il mare livornese che prima di tutto è un problema di percezione culturale (il mare è mio e quindi il parcheggio gratis è un diritto). Per questo il tavolo propone che la sosta diventi tutta a pagamento, con la possibilità di frazionare l’ora, di abbonamenti annuali o stagionali per residenti e commercianti (a poche decine di euro), prevedendo spazi adeguati per motorini. Per andare al mare si dovrebbero utilizzare parcheggi limitrofi (es. area ex ATL) o parcheggi scambiatori con navetta a carico dei gestori degli stabilimenti; deve essere garantita la possibilità del carico/scarico per persone anziane, bambini, oggetti ingombranti.

Riqualificare il commercio.
Ad oggi sul lungomare sono presenti attività commerciali di tipo molto omogeneo (ristorazione, bar, gelaterie…) e alcune delle baracchine recentemente costruite sono vuote e abbandonate. Il tavolo auspica una differenziazione merceologica dell’offerta commerciale e la riapertura delle baracchine chiuse.

Utilizzare una maggiore cura estetica.
Si rileva un degrado nell’estetica sia dei nuovi edifici (critiche all’ampliamento dell’edificio allo Scoglio della Regina) che degli arredi urbani e del commercio.

Favorire l’uso del lungomare come parco pubblico.

Perché il lungomare possa essere utilizzato come un vero e proprio parco sarebbe necessario 

- inserire giochi per bambini in aree precise oppure un modo continuo lungo la passeggiata;

- porre maggiore attenzione alla cura del verde, sia nella scelta delle essenze da piantumare (seguendo la tradizione che derivava dall’esperienza di decenni) che nella manutenzione (si potrebbero crecare sponsor o gruppi di cittadini volontari).

Migliorare la fruizione serale del lungomare.

Sarebbe necessario mantenere i bus anche nelle ore serali estive, magari come navette da parcheggi di scambio, e potenziare l’illuminazione sia della pista ciclabile che del gazebo.

Far rispettare le regole.

Si rileva una difficoltà a far rispettare le regole, che favorirebbero una più facile convivenza tra diverse funzioni e diversi utenti. In particolare vengono disattese le regole del codice della strada dai conducenti dei veicoli, le regole di buona educazione nella condizione degli animali domestici,  le regole del decoro e dell’igiene nella conduzione dei locali commerciali (gestione del retro delle baracchine, gestione dei rifiuti…).

Copiare le buone pratiche da altre città.

Sarebbe interessante capire come altre città simili a Livorno hanno affrontato e risolto problemi analoghi.
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I sessione di discussione
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